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SUPPORTO ALL’INNOVAZIONE CONTINUA

Nel programma di attività biennale del Mandamen-
to tornano i termini ricorrenti della nostra attività 
sindacale e di servizi (difesa della categoria, sburo-
cratizzazione, efficientamento, sicurezza, relazione, 
rete, orientamento, formazione, promozione), ma ci 
sono anche parole e concetti emergenti del conte-
sto attuale come intelligenza artificiale, digitalizza-
zione, sostenibilità, storytelling, risparmio energeti-
co, welfare. 
Fermo restando l’impegno costante dell’organizza-
zione mandamentale nel migliorare la qualità dei 
servizi, i rapporti con le altre associazioni/istituzio-
ni, l’attività dei circoli e delle comunità di mestiere, 
i rapporti con le scuole e l’attività di orientamento 
al lavoro, l’Associazione lavora per trovare sinergie 
nuove nella comunicazione, nell’attività sindacale e 
nell’erogazione dei servizi in collaborazione con gli 
altri Mandamenti Confartigianato e con l’organizza-
zione provinciale di Confartigianato Imprese Marca 
Trevigiana.
A tal proposito, vorrei soffermarmi sulle nuove pro-
poste e sui nuovi servizi sui quali il Mandamento è 
focalizzato. 
Una prima area è il progetto “Raccontiamoci”, di cui 
vi parliamo a pag.7 del giornale, che consiste nell’al-
lenare e stimolare i nostri artigiani a narrare la loro 
storia, i valori, la visione delle imprese che dirigono, 
i prodotti e servizi che realizzano o erogano, le diffi-
coltà che hanno incontrato e come le hanno supe-
rate. Una modalità per promuoversi nel mercato, ma 
anche per stimolare e ispirare coloro che ascoltano 
tale storia. 
Un altro ambito sul quale stiamo lavorando è la pro-
posta di nuovi servizi. L’accompagnamento alla so-
stenibilità, che consiste nell’offrire supporto agli as-
sociati in ottica GSE (sostenibilità ambientale, sociale 
e di governance), per trovare nelle attività econo-
miche un giusto equilibrio e punto di incontro tra il 
profitto aziendale e il benessere del territorio e delle 
persone. La gestione del passaggio aziendale, che 
non consiste necessariamente nel passaggio di te-
stimone all’interno della famiglia o nella rete stretta 
del titolare, ma che potrebbe comportare la cessione 
a persone terze, sinceramente interessate al model-
lo di business o alla tipologia di offerta dell’impresa. 
L’accompagnamento di inizio attività, per start-up, per 
indirizzare attentamente e formare chi decide di in-
traprendere un nuovo percorso d’impresa, ex novo; 
una proposta per incentivare l’attività giovanile, ma 

non solo. La costituzione e gestione di nuove Reti di 
Impresa, come fu qualche anno fa per la costituzione 
di Antinrete, una sinergia di successo fra imprese del 
sistema casa, e più di recente con Rete 21, che opera 
invece nell’ambito della tecnologia e delle energie 
rinnovabili. C’è poi lo Sportello Energia, fondamenta-
le servizio di supporto per le aziende, per aiutarle a 
selezionare le soluzioni energetiche più vantaggiose, 
in un mercato letteralmente impazzito, ma anche per 
studiare insieme agli esperti le possibilità di adesione 
o costituzione di nuove Comunità energetiche. Inol-
tre, c’è un supporto specifico per le imprese per la 
gestione Bandi, per individuare e usufruire di risorse 
finanziarie preziose, spesso essenziali per determi-
nati investimenti o acquisizioni. Infine, ne parliamo 
anche nella retrocopertina del giornale, abbiamo 
ampliato l’offerta del CAF di Confartigianato con il 
servizio di ricerca e gestione di colf e badanti. 
Altro ambito sul quale il Mandamento investe è quel-
lo del networking, favorendo incontri B2B fra aziende 
associate, così come continua tutta l’attività di for-
mazione e aggiornamento su temi di attualità, con 
seminari e convegni, compresi incontri semestrali 
con i nuovi associati, per presentare loro il sistema 
Confartigianato e i suoi servizi. E poi c’è tutto l’ambi-
to delle relazioni con le Istituzioni e gli Enti locali, così 
come il lavoro costante di collaborazione e dialogo 
con il mondo della scuola, con accordi specifici con 
gli istituti superiori e attività di orientamento profes-
sionali, specie all’interno degli Istituti comprensivi 
del territorio. 

Le linee programmatiche associative 2026-27, sono nel segno della continuità, 
con un’accelerazione su temi innovativi.

- ANDREA PARONETTO -
Direttore Confartigianato Treviso

INTERVENTO DIRETTORE 
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ATTENZIONE E CURA 
PER TUTTE LE PARTI SOCIALI

EDITORIALE PRESIDENTE

Care artigiane, cari artigiani, a giugno prossimo come 

Mandamento organizzeremo un incontro sul tema del 

sociale, incontrando tre diverse realtà trevigiane, che 

operano in ambiti differenti del volontariato, occupan-

dosi di bene comune. Tre realtà da conoscere e con le 

quali confrontarci: la Caritas Tarvisina, organizzazione 

diocesana che promuove la carità nelle parrocchie e 

nelle comunità, lavorando con i più poveri e i più fra-

gili; AIL Treviso associazione italiana contro leucemie 

linfomi e mieloma, organizzazione di volontariato che 

raccoglie e gestisce fondi per la ricerca contro una 

malattia che purtroppo colpisce ancora molte per-

sone; Matite Colorate, onlus trevigiana di più recente 

costituzione, nata per dare supporto all’educazione e 

all’inclusione dei bambini e delle bambine, per assi-

curare a tutti pari opportunità, a prescindere dall’am-

biente dal quale provengono.

Perché, vi chiederete, questo rinnovato impegno 

dell’Associazione verso i temi del sociale? 

Perché – come categoria artigiana – siamo consape-

voli di essere parte di una società più ampia, evolu-

ta, che comprende tanti protagonisti differenti: se nel 

contesto sociale a tutti viene data la possibilità di una 

vita dignitosa, assicurando lavoro e l’accesso ai servi-

zi essenziali (come l’abitare, l’assistenza sanitaria, l’e-

ducazione, adeguato supporto sociale), allora tutti e 

tutte ne trarremo vantaggio, anche le nostre imprese. 

Poiché questo ci consentirà di vivere all’interno di una 

società più equa, inclusiva e rispettosa di tutti, dove 

vigono sicurezza sociale e benessere diffuso. Non a 

caso, quando qualche anno fa aggiornammo il nostro 

Statuto Associativo, un’attenzione speciale la riser-

vammo proprio all’ambito sociale. È questo il motivo 

per cui, quando è stata eletta la nuova Giunta manda-

mentale, a dicembre 2024, fra le deleghe assegnate 

ai nuovi componenti di Giunta, figurava pure quella ai 

rapporti con il sociale e con il terzo settore, sulla base 

dello Statuto aggiornato, delega che è stata affidata 

alla dirigente Federica Carniel. 

Anzi, dirò di più. Quando parlo delle componenti della 

nostra società, mi piace paragonarle agli ingredienti 

di una torta: solo se riusciamo ad amalgamare bene 

fra loro ingredienti di buona qualità, tutti di buona 

qualità, otterremo un ottimo risultato; viceversa, se gli 

ingredienti sono mediocri, lo sarà anche la torta che 

riusciremo a sfornare. 

Ecco perché nella nostra attività associativa è fonda-

mentale che cerchiamo sempre buoni alleati, com-

pagni di viaggio leali e competenti, con i quali costrui-

re e cercare nuove soluzioni, dialogare e confrontarci, 

perché solo così – insieme e collaborando reciproca-

mente - sapremo fare la differenza, in chiave positiva. 

Una buona pratica, in questo senso, è l’associazione 

Partecipare il Presente, che fin dal 2005 mette in rete 

le Associazioni di categoria trevigiane, fra le quali la 

nostra, partendo dal piano della formazione, per favo-

rire una crescita culturale e complessiva del territo-

rio. Partecipare il Presente, non si limita però a essere 

solo uno spazio di riflessione, ma su certe questioni 

importanti per la città e la comunità locale, aiuta an-

che a fare sintesi, facilitando nuovi percorsi di dialogo.

Motivo per cui cercheremo sempre di mantenere 

buoni canali di scambio e comunicazione con tutte 

le componenti sociali: Enti e istituzioni, Associazioni di 

categoria, scuola, volontariato e territorio in generale. 

Solo lavorando insieme, pubblico e privato, aziende 

con aziende, aziende con la scuola, volontari con le 

imprese, le strade possono schiarirsi e facilitarsi, nella 

condivisione. 

- FLAVIO ROMANELLO -
Presidente Confartigianato Treviso

In una società sempre più variegata e complessa, dove gli artigiani rappresentano 
un ingrediente significativo che apporta qualità, diventa essenziale la cura delle 
relazioni e il rapporto fra tutte le componenti.
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ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 

IL PROGETTO “TREVISO SOSTEGNO SICUREZZA” 2026
L’Amministrazione comunale di Trevi-
so ha rinnovato il proprio impegno a 
sostegno delle imprese locali con la 
sottoscrizione del Protocollo d’intesa 
“Treviso Sostegno Sicurezza” per l’anno 
2026. L’obiettivo è favorire l’accesso al 
credito e assicurare alle aziende liqui-
dità a tassi agevolati, in tempi brevi, in 
particolare per quanti intendono inve-
stire in sistemi di sicurezza. 
Il Protocollo è stato siglato il 03 mar-
zo scorso fra il Comune e i vari Cofidi 
facenti capo alle diverse Associazioni 
di rappresentanza delle imprese trevi-

giane (COFIDI Veneto, Trevigianfidi, Canova cooperativa artigiana di garanzia della Marca Trevigiana, Fidimpresa 
Friulveneto). I destinatari della misura sono piccole imprese, microimprese e liberi professionisti con sede legale 
e/o operativa nel comune di Treviso che intendono realizzare investimenti finalizzati a migliorare la sicurezza 
delle proprie attività, attraverso l’adozione di sistemi di videosorveglianza, impianti di allarme, vetrine antisfon-
damento e altre misure di prevenzione contro atti illeciti. I gruppi bancari aderenti sono Banca Prealpi SanBiagio, 
BCC Pordenonese e Monsile, CentroMarca Banca e Volksbank.
Grazie al meccanismo di garanzia dei Cofidi, il contributo comunale fungerà da moltiplicatore per l’accesso a li-
nee di credito a medio-lungo termine (fino a 60 mesi), con importi finanziabili compresi tra 10mila e 15mila euro. I 
fornitori dei sistemi di sicurezza scelti dalle ditte aderenti a tale Protocollo d’intesa applicheranno alle stesse uno 
sconto del 10% sulle spese di investimento sostenute.
Flavio Romanello, presidente di Confartigianato Imprese Treviso, ha dichiarato: “Aderiamo al Protocollo poiché 
rappresenta un'azione concreta a sostegno delle nostre imprese. Inoltre, gli associati del comparto edile e in-
stallazione impianti potranno partecipare alla realizzazione degli interventi richiesti, garantendo la loro consueta 
disponibilità e professionalità”. 

IN RICORDO DI GIGI BUOSI E ITALO VARISCO
A fine gennaio è venuto a mancare Gian-
luigi (Gigi) Buosi, di Spresiano, autoripara-
tore esperto in meccatronica, impegnato 
da anni nella rappresentanza all’interno di 
Confartigianato mandamentale e provin-
ciale. Grazie al suo impegno, aveva conse-
guito il titolo di Maestro Artigiano.
Confartigianato era per lui una seconda 
famiglia, della quale condivideva piena-
mente i valori. I colleghi artigiani lo hanno 
ricordato con affetto e ringraziato, sottoli-
neando il suo spirito costruttivo, la prepara-
zione professionale, la capacità relazionale, 
il grande impegno in famiglia e nel lavoro.
Qualche giorno dopo, è scomparso un altro 
associato: Comm. Italo Varisco, di Treviso, 

maestro della lavorazione del vetro e del cristallo, artigiano noto in Italia e nel mondo grazie alle sue opere arti-
stiche, tradizione artigiana che ha saputo trasmettere al figlio Marco. Anche alla sua famiglia vanno il saluto e il 
ringraziamento del Mandamento di Confartigianato Imprese Treviso. 

Gianluigi Buosi Italo Varisco
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SPECIALE AZIENDA STORICA 

La premiazione “Azienda Storica 2026”, voluta da 
Confartigianato Imprese Treviso per valorizzare e rin-
graziare le aziende artigiane associate in attività da 
oltre 50 anni, è stata un momento molto significativo, 
a tratti commovente, durante il quale si è celebrato 
il valore delle piccole e medio imprese trevigiane, la 
storia di tanti imprenditori e imprenditrici della provin-
cia di Treviso, il loro impegno e la loro passione spesi 
nell’attività di famiglia.  
L’evento – alla seconda edizione - si è tenuto sabato 
mattina 31 gennaio all’Auditorium Sant’Artemio di Tre-
viso, gremito per l’occasione di artigiani e di autorità. 
Ventisette le imprese premiate operative nei settori 
più disparati (impiantistica, termoidraulica, trasporti, 
metalmeccanico, tappezzeria, enogastronomia, edi-
lizia, serramenti, autofficine, carrozzerie, artigianato 
artistico), aziende del territorio di competenza del 
Mandamento Confartigianato di Treviso (da Treviso, a 
Mogliano Veneto, fino a Villorba e San Biagio di Cal-
lalta).
Nell'attestato di riconoscimento ai premiati, c’era 
scritto: “Confartigianato premia e ringrazia per aver 
contribuito per oltre 50 anni allo sviluppo di benesse-
re economico del territorio”. Gli artigiani coinvolti sono 
stati premiati dal presidente mandamentale e dal loro 
sindaco o dall’assessore alle Attività produttive del 
comune di appartenenza. 
L’evento aveva il supporto di ANAP, l’associazione de-
gli artigiani pensionati, e di CentroMarca Banca. 
Flavio Romanello, presidente mandamentale, ha 
celebrato “l’intelligenza del polpastrello delle impre-
se artigiane. Nel tempo, esse hanno dimostrato di es-
sere un modello vincente di sostenibilità economica, 

valide per lo sviluppo del Paese. Un modello di im-
prenditorialità diffusa, flessibile e innovativa, apporta-
trice del saper fare italiano. Come disse il segretario 
generale di Confartigianato di qualche anno fa, Ce-
sare Fumagalli, le imprese artigiane non rimangono 
piccole per mancanza di ormoni della crescita, bensì 
perché quella è la loro dimensione ideale”.
Armando Sartori, presidente provinciale di Confar-
tigianato Imprese Marca Trevigiana, ha parlato “del-
la resilienza e della tenacia degli artigiani, che sanno 
superare e buttare alle spalle anche grandi difficoltà 
e fatiche”. 
Tiziana Pettenuzzo, segretario regionale di Confar-
tigianato Imprese Veneto, ha aggiunto: “Papa Bergo-
glio, incontrando gli artigiani, disse ‘voi siete un mon-
do di fili d’erba, che operano dappertutto, a rasoterra’. 
Gli artigiani sono come una forza silenziosa, con un’e-
norme energia. Parlare di 50 anni nel nostro tempo, 
è come parlare di un’era geologica. Grazie per aver 
resistito!”.
Tiziano Cenedese, presidente di CentroMarca Ban-
ca, ha dichiarato: “Rispetto agli artigiani, come banca 
ci consideriamo partner e accompagnatori, che con-
dividono i medesimi valori, da sempre. Raccogliamo 
le risorse economiche nel territorio, e in questa stessa 
area le reinvestiamo”.
Infine, sono intervenuti il presidente di ANAP manda-
mentale Bruno Mazzariol; il presidente uscente del-
la Provincia di Treviso, Stefano Marcon, al suo ultimo 
intervento ufficiale; il sindaco di Treviso, Mario Conte. 
Sono pervenuti messaggi e saluti anche dal presiden-
te nazionale di Confartigianato Marco Granelli e dal 
neo presidente della Regione Veneto, Alberto Stefani. 

PREMIAZIONE "AZIENDA STORICA 2026"
La cerimonia si è tenuta il 31 gennaio all’Auditorium Sant’Artemio
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SPECIALE AZIENDA STORICA 

TUTTE LE IMPRESE PREMIATE

Le aziende artigiane associate a Confartigianato Imprese Treviso con oltre 50 
anni di attività, che hanno ricevuto un riconoscimento durante la cerimonia del 
31 gennaio 2026 erano in totale 27. 
Qui di seguito tutte le premiazioni di quella giornata emozionante, in cui sono 
stati celebrati i valori del lavoro artigiano, l'impegno degli imprenditori e delle 
loro famiglie, la qualità e la creatività del Made in Italy.

Battistella & Ceccon sas
Casale sul Sile (fondata nel 1960)

Gastronomia Fontebasso srl
Maserada sul Piave (1975)

Biondo Mario snc
Paese (1967)

Autofficina C. & G. srl
Quinto di Treviso (1975)

Caseificio Artigiano Zanchetta srl
Casale sul Sile (1972)

Lidia Pietrobon sas
Paese (1975)

Saran Angelo snc di Saran Luca & F.lli
Ponzano Veneto (1970)

Autocomfort srl
Roncade (1974)

Falegnameria Artigiana
F.lli Sartorato srl
Casale sul Sile (1975)

Pizzolato srl Trasporti e Sollevamenti
Paese (1974)

Carrozzeria F.lli Ruberti snc
Povegliano (1973)

Cuzzolin Corrado
Roncade (1975)
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SPECIALE AZIENDA STORICA 

Foto Piccinni sas di Enrico Polcan e C.
Treviso (1974)

Comex srl
Silea (1975)

Termoidraulica Sartorato Evaristo 
& Figli srl - Treviso (1975)

Zanchettin srl
Treviso (1968)

Carollo Serramenti snc di Carollo B. e F.
Zero Branco (1975)

Grespan Graziano
Treviso (1974)

Antenore Visentin srl
Treviso (1964)

Tipografia Commerciale sas 
di Piaser Enrico & C. - Treviso (1974)

Rossetton by Baldin Valerio
Villorba (1966)

D.B. System dei Fratelli De Benetti 
Loris, Luca e Davide snc
Zero Branco (1965)

Maestri Varisco dal 1930 di Varisco 
Marco snc – Treviso (1930)

Ardizzoni Alessandro
Treviso (1964)

Tuon srl
Treviso (1962)

Cet Electronics snc di Vicino Nicola
Zenson di Piave (1976)

Dal Pozzo Mario srl
Zero Branco (1971)
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“Anche una piccola azienda, può avere una grande 
storia”.
La Giunta di Confartigianato Imprese Treviso, qualche 
mese fa ha lanciato il progetto “Raccontiamoci”, per 
invitare le aziende associate a narrare quello che fan-
no, in termine di prodotti e servizi, e come lo fanno.  
Un’iniziativa di storytelling e di marketing, per stimo-
lare le imprese a comunicare il loro valore intrinseco, 
a livello di competenze, risorse umane, know how, un 
patrimonio di creatività accumulato negli anni.
Da dove si è pensato di partire? Dalle Aggregazioni 
intercomunali, consigliando che nei loro incontri pe-
riodici riservino uno spazio specifico per le aziende 
associate, per una breve presentazione. 
Molteplici gli obiettivi di progetto: promuovere la co-
noscenza e la collaborazione fra le aziende artigia-
ne del territorio; favorire rapporti di business fra soci; 
allenare gli imprenditori a raccontarsi; aumentare il 
senso di appartenenza all’Associazione, dove ciascu-
no può trovare interlocutori interessanti per il proprio 
business e per lo sviluppo delle proprie attività; gene-
rare autorevolezza in favore degli associati, che pro-
prio per il fatto di essere legati a Confartigianato, pos-
sono offrire maggiori garanzie e affidabilità a clienti 
e fornitori; contribuire alla creazione di un approccio 
imprenditoriale che valorizza le filiere brevi, generan-
do ricchezza nella comunità. 
La prima tappa del progetto “Raccontiamoci” si è te-
nuta il 12 marzo scorso nell’aula magna delle scuole 
medie di Badoere, coinvolgendo la quarta Aggrega-

zione intercomunale di Confartigianato, che riunisce 
i comuni di Morgano, Quinto di Treviso, Zero Branco, 
Paese e Istrana. Dodici le aziende che si sono presen-
tate ai colleghi in quella serata, con l’ausilio di video 
e immagini; moderava la serata la giornalista Pao-
la Gazziola. Oltre agli associati c’erano il presidente 
mandamentale Flavio Romanello, insieme all’asses-
sore alle Attività produttive di Morgano, Leonardo 
Bernardi, e al consigliere comunale Gianluca Carollo 
di Zero Branco.
Le aziende protagoniste di quell’incontro sono state:
•	 La Nova Sas di Busatto Susanna & C., arredo sacro 

per le chiese – Badoere di Morgano;
•	 Tiemme Sas di Michieletto Tiziana & C. – confezioni 

di Daniela – Badoere di Morgano;
•	 Autofficina Granello Srl – Zero Branco;
•	 Carollo Serramenti Snc di Carollo Bruno e Franco – 

Scandolara di Zero Branco;
•	 Cosmet di De Benetti Vanni & C. Snc, costruzioni me-

talliche e carpenterie meccaniche – Zero Branco; 
•	 Bertoldero Autotrasporti – Quinto di Treviso;
•	 Gomiero Service Srl (G. Group), impianti di condizio-

namento e riscaldamento – Quinto di Treviso;
•	 Fox Mecc Srl, costruzioni meccaniche – Quinto di 

Treviso;
•	 Arredamenti Visentin di Visentin Antonio – Paese;
•	 C.D.M. Logistica Trasporti Srl – Paese;
•	 Fiorin Maurizio Srl, arredi per giardini – Istrana;
•	 Tekno-Marca Sas di Milan Dalmazio, impianti elet-

trici – Istrana. 

ARTIGIANI PROTAGONISTI NEL PROGETTO 
“RACCONTIAMOCI”
Primo incontro a Badoere con dodici aziende della quarta Aggregazione 
intercomunale

FORMAZIONE/INFORMAZIONE 
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FORMAZIONE/INFORMAZIONE 

CONTI IN TASCA ALLA MANOVRA
Come di consueto, anche quest’anno il Mandamento di 
Treviso ha organizzato un seminario per illustrare agli arti-
giani la Manovra finanziaria. Il titolo dell’incontro era “Conti 
in tasca alla Manovra: cosa resta in tasca agli artigiani?”, che 
si è tenuto il 19 febbraio in sala Pavan a Treviso, con relatore 
il dott. Andrea Mestriner, capo dell’area Fiscale di Confarti-
gianato Imprese Treviso. 
Durante la serata si sono approfondite e analizzate le prin-
cipali novità e agevolazioni fiscali 2026, cercando di capire 
soluzioni e opportunità per le piccole e medio imprese. 
Si è parlato di transizione 5.0, di nuove aliquote Irpef, di de-
tassazione dei premi di lavoro, di aumenti della soglia dei 

ticket restaurant e di incentivi nelle assunzioni, dei cambiamenti per il TFR, di pensioni e del potenziamento Bo-
nus Mamme 2026. 

EBAV, CONOSCIAMOCI MEGLIO
In Mandamento, in sala Pavan, il 09 marzo scorso si è tenu-
to un incontro con gli associati su “EBAV: da oltre 35 anni al 
fianco delle imprese, per il benessere dell’artigiano veneto”. 
Un momento di condivisione con il direttore di EBAV, Oscar 
Rigoni, per raccontare agli artigiani le molteplici opportuni-
tà che EBAV può assicurare alle imprese, agli artigiani e ai 
loro collaboratori, specialmente in materia di welfare. 
EBAV, l’Ente Bilaterale Artigianato Veneto, è un’associa-
zione senza fini di lucro, fondata per rendere operativi gli 
accordi fra le associazioni artigiane del Veneto (Confarti-
gianato, CNA e Casartigiani) e i sindacati veneti (Cgil, Cisl 
e Uil). Accordi finalizzati a migliorare la qualità di vita e di 
lavoro dei dipendenti di imprese artigiane venete, compresi 
gli stessi imprenditori artigiani e i loro familiari. Le imprese versano ai Fondi EBAV quote definite all’interno dei 
contratti di lavoro. In pratica, l’Ente bilaterale funziona come una cassa alimentata dai contributi di imprenditori e 
lavoratori. Grazie a queste risorse raccolte, eroga ad aziende e dipendenti contributi e rimborsi in ambito di lavoro, 
formazione, salute, sicurezza e sostegno al reddito.

SEMINARIO DI FORMAZIONE ASSOCIATIVA PER I DIRIGENTI
Il 09 aprile scorso il Mandamento ha organizza-
to a Treviso un seminario di formazione rivolto al 
gruppo dirigente, specie per chi riveste da poco 
questo ruolo in Associazione, per spiegare come 
è strutturato il Sistema Confartigianato, come 
funziona, come sono distribuite le competenze 
e i ruoli, ai diversi livelli associativi. Dopo il saluto 
del presidente mandamentale Flavio Romanel-
lo e di quello provinciale, Armando Sartori, i diri-
genti hanno ascoltato in streaming Bruno Panieri, 
direttore delle Politiche economiche di Confarti-
gianato, e in presenza Tiziana Pettenuzzo, diret-
trice di Confartigianato Imprese Veneto. Ha par-

tecipato all’incontro anche il segretario provinciale, Carlo Ceriana. 
A questo primo incontro con i dirigenti, molto partecipato, ne seguirà un altro a luglio per approfondire la cono-
scenza dei livelli provinciale e mandamentale di Confartigianato.
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ZERO BRANCO E RONCADE: AZIENDE MERITEVOLI DA 30 ANNI
Nel corso delle loro attività sociali, i Circoli comunali di Zero Branco e Roncade hanno premiato due ditte artigia-
ne operative da trent’anni. 

Il 20 marzo, all’Hostaria Baracca di Trebaseleghe, il Circolo di Zero Branco ha 
consegnato un riconoscimento all’impresa termoidraulica F.lli Scattolin Srl “So-
cia emerita Confartigianato, in segno di stima e di riconoscenza per il 30° anni-
versario dell’attività”. 
L’11 aprile il Circolo di Roncade, al centro 
parrocchiale, ha assegnato una beneme-
renza analoga alla ditta Lovisetto Marco Im-

pianti Elettrici Srl, anch’essa attiva da 30 anni. 
Due momenti in cui Confartigianato Imprese Treviso ha ringraziato ufficial-
mente due realtà che arricchiscono la comunità locale in cui operano.

FIERA DELL’ARTIGIANATO LOCALE DI RONCADE	
Ottima partecipazione di pubblico e anche di espositori, 
in totale una ventina di stand, alla Fiera dell’Artigianato 
locale di Roncade, che si è tenuta nel centro storico il 15 
marzo scorso. La manifestazione – promossa da Comu-
ne, Pro Loco e Confartigianato – era organizzata all’inter-
no della rassegna “Primavera in festa” dedicata alla mo-
stra mercato del Radicchio Verdon di Roncade, con uno 
spazio dedicato all’artigianato locale e ai prodotti tipici 
tradizionali.
“Siamo molto soddisfatti del riscontro raccolto fra gli ar-
tigiani – commenta Flavio Guerretta, rappresentante del 
Circolo comunale di Roncade, nonché vicepresidente 
vicario del Mandamento di Treviso – perché ogni anno 
aderiscono in numero maggiore alla fiera a loro dedicata, 
dimostrando voglia di uscire, di farsi conoscere e pro-
muovere le proprie attività”.
Gli stand a Roncade erano distribuiti lungo via Roma 
e all’interno della tensostruttura allestita in piazza I 
Maggio. 
Un momento significativo è stato quello in cui il Comu-
ne di Roncade, attraverso il sindaco Marco Donadel, ha 
consegnato un riconoscimento a tre aziende storiche 
roncadesi: Cuzzolin Corrado, Autocomfort srl, Lorenzon 
Gioielli Sas. Oltre al vicepresidente Guerretta, c’erano il 

presidente mandamentale Flavio Romanello con il segretario Andrea Paronetto. 

CASALE SUL SILE: CENA DELLE IMPRESE
Anche quest’anno il Circolo comunale 
di Casale sul Sile, con il suo rappresen-
tante Antonio Danesin, ha organizzato la 
tradizionale cena delle attività produtti-
ve del comune, rivolta a tutti gli artigiani 
con amici, familiari, collaboratori. L’even-
to conviviale si è tenuto il 17 aprile nello 
stand gastronomico della sagra patrona-
le Festa dell’Ottava di Pasqua. 

TERRITORIO
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A CASIER “IL FUTURO INIZIA QUI”
Il 29 gennaio a Casier si è tenuta la seconda 
edizione de “Il Futuro inizia qui. Orientamento e 
opportunità con le attività produttive di Casier”, 
un progetto importante di confronto tra impre-
se del territorio, associazioni di categoria e 130 
studenti di seconda media della scuola Vivaldi 
di Dosson. L’attività si è tenuta nello stand della 
39ª Festa del Radicchio.
Scopo dell’iniziativa, offrire ai ragazzi e alle ra-
gazze delle medie l’opportunità di dialogare 
con alcune imprese e imprenditori locali, co-
noscere il loro percorso professionale e il me-
stiere che svolgono. L’incontro era organizzato 
dal Tavolo delle Attività Produttive di Casier in 

stretta collaborazione con l’Amministrazione Comunale, in particolare con gli assessorati all’Istruzione e alle At-
tività Produttive. Un modo per accorciare le distanze tra scuola, mondo del lavoro e associazioni. Gli studenti 
hanno interagito con molta attenzione ed entusiasmo. Per Confartigianato Imprese Treviso hanno partecipato 
all’attività il rappresentante del Circolo comunale di Casier, Andrea Bortoletto, con i titolari Pillon della ditta Bovo 
Srl, che da quasi 70 anni si occupa di progettazione e produzione di macchine artigianali per gelaterie, pasticce-
rie e piccole e medio industrie alimentari.  

INCONTRO SU “INTELLIGENZA ARTIFICIALI: SFIDE E OPPORTUNITÀ”

Confartigianato Imprese Treviso, insieme alle varie Associazioni datoriali, il 15 febbraio scorso ha partecipato a 
Casale sul Sile al seminario su “Intelligenza Artificiale: sfide e opportunità. Imparare ad usarla e non subirla”, ap-
puntamento a cadenza annuale del Forum Attività produttive, di cui Confartigianato fa parte. L’evento, alla sua 
15esima edizione, era organizzato in collaborazione con il Comune di Casale sul Sile. 
Sono intervenuti in qualità di relatori Alessandro D’Annibale (Digital Innovation Expert e Depop founding team), 
Carlo De Togni (fondatore di Mondo Novo e docente AI) e Raimondo Maddonni (esperto in comunicazione e 
strategie digitali, nonché founder & CEO di Bio System Lab); ha moderato l’incontro Angela Pavan, consigliere 
delegata alle Politiche Giovanili del Comune di Casale sul Sile. 
Oggi si parla sempre più spesso e diffusamente di intelligenza artificiale; durante l’incontro di Casale si è cerca-
to di contestualizzare il tema nelle questioni proprie delle imprese locali, enucleando le principali opportunità 
derivanti dall’AI, con un focus su come integrarla responsabilmente nei processi aziendali, senza subirne i rischi. 
Dopo la parte iniziale di approfondimento, c’è stato un momento dedicato allo scambio e al dibattito. Il seminario 
ha rappresentato un valido momento per diffondere la cultura digitale, a supporto della crescita innovativa del 
tessuto imprenditoriale, con un utilizzo consapevole e strategico delle nuove tecnologie.

TERRITORIO
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NUOVO SERVIZIO  
BADANTEZEROPENSIERI
Da anni all’interno di Confartigianato Imprese Treviso è ope-
rativo uno sportello CAAF Dipendenti e Pensionati in grado di 
offrire agli utenti un supporto personalizzato, che eroga i tra-
dizionali servizi:
•	 Compilazione del Modello 730;
•	 Gestione dei modelli RED;
•	 Calcolo e compilazione della dichiarazione Isee;
•	 Prestazioni assistenziali. 

Ora, accanto a quella tipo-
logia di attività, si affianca 
un’ulteriore proposta: lo 
Sportello Colf e Badanti 
di Confartigianato Impre-
se Treviso, il servizio Ba-
danteZeroPensieri, gesti-
to in collaborazione con 
FamKare, al cui interno le 
persone interessate pos-
sono chiedere una consu-
lenza gratuita a un family 
coach, per capire come 
selezionare e soprattutto 
come gestire colf e ba-
danti. Dalla selezione, alla 
messa in regola, fino alla 
definizione del contratto 
di lavoro, dello stipen-
dio, compresa la gestio-
ne contributiva. In parti-
colare, lo Sportello Colf 

e Badanti analizza i bisogni familiari della persona che ne fa 
richiesta, aiuta a selezionare una badante adatta alle esigen-
ze del richiedente e ne verifica le compatibilità con la famiglia 
interessata, accompagnando e supportando nella gestione 
dell’intero processo.
Per prendere appuntamento con il family coach di Confartigia-
nato Imprese Treviso chiamare lo 0422.211303 oppure scrive-
re a: colfbadanti@confartigianatotreviso.it

SERVIZI

SCRIVETE ALLA REDAZIONE
"L'AZIENDA SI RACCONTA"

Il presente notiziario quadrimestrale è a disposizione gra-
tuitamente dei soci di Confartigianato che hanno desiderio 
di raccontare qualche evento speciale o progetti impor-
tanti realizzati dalle proprie aziende (ad esempio un anni-
versario, un brevetto registrato, prodotti o servizi innovati-
vi, un’acquisizione d’impresa). 
Per accedere al servizio chiamare lo 0422.211249 oppure 
scrivere a daniela.meneghello@confartigianatotreviso.it.


